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Les ouvrages pleins de vérités hardies et utiles, dont le genre
humain est de tems en tems redevable ‘au courage de quelgue
homme de lettres , sont auz yeu de la posterité la gloire
dos gouvernemens qui les protegent ; la censure de ceux qud
ne savent pas les encourager ,et la honte de ceux qun les
proscrigent, I’ AneMsERT.

LAMENTI
CONTRO TA GAZZETTA NAZYONALE CISALPINA,
Siceome questa gazzetia ¢ stata sospesa per ovdine
dl D, E. > Pautore poco atticeato ai titoli, sostituin
%e al. primo quello di ‘Giornale Filosofico-Politico:
{indo ‘ogni quintidi e decadd un- foglio corrispon-
donte gl Gazzetta Nazionale , crede d’obbedire
wsi all’ordine. del Governo, e soddisfare nel tempo
fesse all’ebbligo che contrasse oo’ suoi Associati.
. Siccome Pautore di questo fq,glio si [?regia.
dlmp‘arzialit'}y, del che per altro -molti ne dubitano, -
¢ dice con quasi eguale indifferenza le lodi e le
ftire che gli si fanpo, lusingandosi, forse a tor-
©, che le une e le altre si compensino ; percid
4 crede ‘suo dovere d’esporre le -ragioni in forza
elle quali venne il suo- foglio sospeso, coll’ ag-
Slunty (1 qualche risposta, rimettendone volentieri
i pubhlico i1 gindizio. ‘
Oltre le agense generali mi viens apposto a delitto
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quanto scrissi mel num. 4. pag. 5o. dalla lin. v
fino alla 34 =t Guerre piccole ma sanguinose nel
Brabante in nome del Dio della pace da una pan
te, dall’ altra in nome della nqgiohe“ che si c.lichia-
ra la pia sensibile ed umana. Saliceti, come si spers
o si teme spedito a Napoli, dopo che il Direttorio
.ésecutivo ha-. gridato contro i' concussionarj che
spremono I'Italia. Napoli eretto in repubblica, e
prive di marina-per difendere le sue coste....la
yepubblica Cisalpina che assolda’ le ‘truppe porte
“trici di liberth a Napoli,. mentre ella dovette p»
; [ ’ AL S e )
gare le truppe francesi per ottemerla i=. Osservo
piima in generale che nello stesso foglio e,.nella
stessa pag. si cerca di ridere a spese..dell’ ex-papi,
deli’ex-ve di Torino, dei duchi di Parma e di TO-
scana , e i parla della leoltd punicc di“Gre{blrJllle
e di Thugut. Osservo che nel n. 3. p. 84 ¢ 8 fa
una mesching figura Ta dieta di Rastad, e vengom
caiatterizzate come ingiuste; pretese le ragion degfi
jmperiali, Osservo che si tiene lo stesso linguagg®
anti-monarchico nel n. 2. p. 17. 18. 19, in o e
altrove si scagliano strali contro la perfidia inglese,
che malgrado tutto Pore che spende: in Italia, 5%
trova’ scrittore che ne dica bene. Potrei_aggiuns®
re che'tanto nel-Monitore:Italiano, quanto in altt
opuscoli , I aiitore.dellp Gazzetta Nazionalé ha g*
gridato con tanto ficle contro i re in generale eln
particolare , e di oui ha 1 onore d’ essere: stato
vittima , che non: spera  pitt salute. che nella Re
pobblica. . . o . e
- Rispondo parimenti in generale, ad. un’altia accus?l
tratta dal ridicolo, che ‘mon di rado sparge S‘DPI“S.
fatti chdracconto, aconss, la quale, se realmente 3%
se forza, sarebbe pii delitto avanti il trihunt}le‘_ 8
buon senso; che del governo. L’antore e per ‘pr_lll"ll’w
e per carattere professa lao filosofin democraticd:
perd Democrito apriva sempre il labbro al 150,
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qualunque evento accadesse, I'autore della Gazzet-

ta Nazionale aggrotta le ciglia alle lagrime del po~
polo infelice. Persuaso che i pregindizj e vecchj e
movi (gizgché anche noi altri moderni abbiamo la
nostra dose),’ persuaso che i pregiudizj non cedono
che al tidicolo , I’ autore si sforza - di maneggiario
quando gli si offre L'occasione, Piu la filosofia fissa for
sguardo sugli umani eventi, piti.raccoglie prove dels .
lo orgogliose frivolezze e delle _operose miserie dell’
umapa specie . La ‘scena mobile del mondo oi offre
mwille azioni, che traendo forza dal pregiudizio, dall’
impostura e dall’ errore contrastano mirabilmente
wll apparato del cerimoniale , e I’ aria imponente
delt esteriore . Alessandro che torna dalla sua folle
spedizione dell’ Indie trasformato in Bacco, & che
perfarsi credere figlio'di Giove, espone sua madre alla
gelosia di Ginnone ; Pericle, Augusto, Tiberio avidi
&i potere e di sanyue che fanno le piit zolenni pro-
teste pel governo repubblicano ; i comns: li avvezzi a
fflr tremare i re, tremanti essi stessi avanti un Ga=
ligola, steso- qual animale sopra un letto d'oro; lim-
becille Stilita che passando la sua vita sopra d’' una
wlonna crede di montare all’ empirio ; Luigi XI.,
the dopo avere commesso ogni sorta di delitti,
topre il suo letto di morte con ogni sorta di reli-
que fatte venire da tutte le purti del suo regno.....
Questi facti, ai quali i ‘pud ridurre gran parte.
¢l altri che ci offre la storis ,. danno oceasioni
ntinve di scherzo e di riso. Gli antichi, che
noscevano perfettamente I'uomo , e sapevano che
& piu forti passioni non avevano lunga durata,
']}hero la destrezza di far smecedere alla situazione
P esaltatn , degli intervalli di piacere, e dells
p‘ause destinate a distrarre e a ravvivare lo spirito,
\Ccome tutto. vespirava I’ allegrezza, 1’ empireo
tesso non ne fu esente, e il Dio Momo, & cui fu
tonceszo i1 dono del ridicolo, ne fece uso nelle ac».
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casioni pilt solenni. In mezzo alla ’pdm%:.x e alls
splendore che sfavillava, intorno ql carro uPi‘ ge-
nerale trionfatore , si sentivano le canzom: militan
che davano ww’ aria buffa al caratteve, e alle azioni
del vincitore. La religione pagana, per whuionia. fortu'-
na, non avendo alcuna teuria, fu permesso alg ]; .uo(;n;:
ni di spirito di sorxidere ai catfivi vexs! de 1(:1 :a-
la poesia. Quando due augun 8 lﬁ‘lcor{txla.vaqo, u]1
vano fatica a contenersi pel ridicolo inerente alle
{nibzioni del loro ministero . Se mon che la filoso-
fia stessa mentre ride & spese alirul., .paga ?a su'a1
quota al ridicolo degli altri, e spesso 51 nahzz;b:
Ouid rides 7 Mutato nomine de te fabula,. nara
Voltaire che facendo ridere i smnoi lettori _dlstrus:‘u
tutti i pregiadizj che volle, :wxebl-’ae.; ?attc?l.ztm:irl»;
"aggior bene , se per un eccesso d irritabi m} P
satira , non avesse dimenticato qt.mlche‘ volta la :
lusofia. che professava. Non mi si far‘ebbero ‘perao
ivo queste accuse in Trapeia, in cui, s del;:’:

guanto dicono Voltaire, d’Alembert , Con 1t ova’
Thomas , Raynal, e Condorcet ,‘fapﬂ‘n}ento ¥
approvazione chi usa 1" arma del ridicolo.

D’une grave sentenza oltien pil Spesso
Il desiato fine argute celia.

.. Acoust. che ha maggior appatenza di l'ag‘}’“‘;
st & il tentativo di screditare tuwte le OPBI‘?*;“”IB
del governo , mentre altri mi tacciano di lo z‘w
siecamente . Ignoro se queste opposte accusé Pt "
no che mi sono tennto sulla linca di mezzo: §;.Tm
persuaso dopo replicate sperienze dell’impossi lai
4’ innalrare le cose a quel segno che et addltavu '
desiderio , ho ereduto pin vantaggioso ’alla Rep o
blica «qualunque sorta d’ unione che I urto ! P

. iy o qs e st n b

virtuoso, ma inutile . Ho quindi insistito (rinf""
. ith di promovere ¢

pag. 8....) sulla necessithy di pr Jo salv®

2axe la pubblica opinione, accid divenisse
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goardia de® wostri dritti ‘contrd ogni interna ed
esterna tirannia , opinione che sta in parte tra’ le
mani di ciascun cittadino ; da eid nacque I elogio
del decreto che sciolse i fogli periodici dalla cen-
wra , a cui furomo avvinti contro il riclamo della
costituzione 5 da cid nacque il desiderio che fosse
organizzata la legge intoino alla stampa per frenas
re la calunnia contro i particolari ¢ contro le basi
prime della democrazia , aceld I’ incertezza e il ti
more non sopprimessero gli slanci del gemio. Ignoro
% altri, che ardono di relo pel popolo , abbiano
nelle attuali circostanze -parlato 1 francamente in
favore della libertd delia stampa, quanto se ne parla
nel n. 1. della Gazzetta Nazionale. Allettato dalla
speranza reale o chimerica di sminuire le collisige
ni tra le forze sociali, cercai di provare (n. 1. p.
43) che, le operazioni del Corpo Legislativo diretie
il ristab¥limento delle imposte ed al pagamento -
te’ ereditori tendevano a rilevare il credito pubbli-
% : queste asserzioni avevano tanto maggior forza,
quanto  che nel n, 2. p. 23 aveva dissipato alcune
filse idee intorno ai pubblici aggravj, sforzandomi’
& sostituirne delle meno inesatte. Di simile oali-
bro ¢ tendenti allo stesso scopo sono le altre esposte
nel n, 3. p. 44 45, relative alle amministzazioni.

Senza mettere al vaglio i lamenti che si fanuno con-

o di esse , si mostra lo sforzo generale de' ovedi-
tori , che con ogni sorte di mezzi cercano d’ accve~
%ere i loro dritti eontro la naziome, — -Quelli che-
2N montarono mai, e che avranno sempre mille
fgioni per non montare la guardia nazionale , ma
the - perd vogliono che il popolo la monti , giacché
®%li solo ha hisegno d’ esercizio militare , costora
8 lagnarono che indebolissi Tobbligo personale cof -
Worire i cambj: che che perd sia delle lore e mie
dee " essi forsc mon rifletterunc che mi feei difens
e del popole; sosteaendy che il povery deyevs
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comparire col sue fucile in spalle weno frequents
mente del riceo, giacché partendo dalle idee fon
damentali del contratto sociale si arriva a conchiw
dere che qualungue aggravio & in ragione dei van-
taggi.— Le abitudini monarchiche sono spesso unite
alle abitudini superstiziose , facendo io dunque k

guerra a queste in tutti i numeri della gazzetta

venivo ad urtate quelle indirettamente . Mi sono
arrestato con piacere nel n. 4. p. 53 e 54 a soster
nere i dritti sacri della tolleranza , e spezzare i
moltiplici ed arbitrarj legami, con euni la supests
zione aveva avvinto il pit libero, il pin utile, il
piv dolce ldoi nodi, il matrimonio.

Quelli che si lamentano che le sedute del G
L. siano da me riferite maliziosamente dovreh
bero provarlo coi processi verbali alla mano. Atten
‘to ad afferrare lo spirito dei.varj progetti, e le mo-
dificazioni che subiseono nella’ discussione , attento
a raccogliere i motivi per cui ¢’ induce il Consigho
ad abbracciare un piano o a rigettarlo , attento &
restringere le altrui ilee in poco spazio senza sm
turarle, a far menzione di quelle che hanno us
colorcf di novity, o un lato ingegnoso, e presentand
oceasione d’indebalire. un pregindizio . ... in questv
trgvaglio non attribuisco ad alcuno se nom le P
prie idee. M’ appello agli stessi legislatoxi. Coll®
scorta dei migliori storici antichi e moderni ripor
tando le opinioni degli altri, mi fo lecito di espor
re al pubblico la mia , tenza dissimmlare le ragi”
i altrui. Ne pud far fede il proclama del Mink
stro della guerra riportato al n. 2 e 3, benche sul
mio animo facesse maggier forza T’opinione opposts
appoggiata da wvarj legislatori, e indirettaments
sancita da tutto il Consiglio nel suo messaggio de
- 23 pioveso al Direttorio , in eni I’invita & 1%
zeplicare I’ estrazione per la fuga de’ requisiti ("
B, 5). La diversita d' opinione (che per dirl di

pasiaggie saoa- pud cssexe delitto che nelle monar
ehic) ndh thi ha’ perd impedito di dare il doviato risal-
to nel'n. 4. p’ 61 al patriotismo ‘eroico dei fratelli
Tiraboschi, e al n. 5. p. 68 rxiportando il fatte
del ‘¢ittadino Boschi, colgo 1 occasiens di dire =
,» Se si-rammenta che il Popolo Reggiano & stato
s il primo’a fire da se I -fivoluzioue in Italia,
» i ‘conchinderd chie questo  tratto di patriotismo
s deve rifondersi piuttosto nel GARATTERE PUBSLICO
iy di Guel popolo , chie limitarsi-al carattere perso~
y, naledel cittadino Boeschi. = 8i vegga anche il
h 3. p dy SRR |
Per quelle dccusé poi’che si vogliono offensive

della grah' Nazione , ed esistenti nélla Gazzetta
Nazionale , m’appello - ‘alla” léttera del Divettorio
Francese diretta ai ‘bravi Joubert e Championnet ,
riportata al m. 3. p: 37. Se il desiderio d’aver ra-
gione non m’ inganna ; il che & facile, a me sem-
bra cohe non $i troverd neélla mia gazzetta idea o
sentimento , che nell’ acceinata léttera non trovi
ghistificazione , miolto pili $e Tespressioni della let-"
tera si conibinino col decreti del D. F., il quale
per yespingeré du se I odiosith degli altrui delitti
sospese o disapprevd de” funzionarj pubblici, che vo-
lontieri non nomino, perché la loro posteriore coun-
dotta fece dimertioare che siano stati uomini per
o momento.’ Mentre si mettono alla tortura le mie
pirole , mientre si mostra tutta la finezza per sco-
prirvi n germe di malignithy, non si veggono le pitt
thiare ¢ lampanti nel 0. 3. p. 38, in cui si parla
dell’ aymiata francese “ Gloria , ondre , riconoseenza
eterna ai hravi soldati della libertd. ¥ Alle obbie-
zioni particolari che mi si fanno oppongo le seguenti
riflessioni ; s esse won bastano , io ho torto.

" 1. Una nazione sensibile ed umana pud fare
delle guerre sanguinose contro quelli che vorrebbe
o di nuovo imporle il giogo dell’ impostura. Ell:
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saxymenta di quanto sangue fu. inondata quando §
di' lei tiranni appoggiati.al principio dell intolles
ranza facevano guerra a chi pensava da essi diver
samente. Accid non sorgano di nuovo questi giorni
di lutto sopra Ia Francia, ella s’ arma di ferro e
di fuoco contro gl’ impostori, che auddei per un
momento di vittoria , la costringono alla ecrudelts
suo malgrado. La guerra della Vendea non fu forse
crudele e sanguinosa? I tempi di Rohespierre non
sono forse segnali a caratteri di sangue? Questi
fatti , che noti si possono negare, distruggono forse
altri a cui s’ appoggia la sensibilithd della nazione?
Ma queste contrarietd devono essere rimarcate,ace
€id se mne tragga la spiegazione da una serie di eir-
costanze , che mettano in salvo il carattere nazionale.
2. Non so se estenda troppo i limiti della buona
fede dicendo che non si devono attribuire agli sto-
rici n& le altrai speranze né& gli altrni timori. Essi li
riportano alle volte per mostrare lo stato dell’opinione,
non per approvarli. Pare che non.darebbe indizio
di, troppo intendimento chi accusasse,'a cagione di
esempio, Tacito di contraddizione o di mala fede,
perché riferisce le opinioni che intorno a Seneca®
‘a Burro correvano tra il popolo , o perché avendo
dichiarato Trassea I'immagine della virtd, riporta
candidamente le accuse che gli si fecero in semato:
3. Richiamare alla Repubblica di NapoliJa d¢-
bolezza della sua marina ¢ . ricordarle, un delittd
del suo cessato tiranno , ¢ darle avviso di correr
al riparo, & firle presente I’ ayveduteaza del ne-
mico comune della liberth , che ocercheri: avvolge-
Ja nel suo odio contre la Francia, & fissare un m>
numento che darh risulto alla gloria a cui asctl
dera In Repubblica Napoletana . Nasce diffattl It
noi la stima per la Repubblica Olandese, quando
'Jeggiamo negli stovici ch’ ella dovette inalzare %
sua liberth tra i flutti dell’ Qceapo, i ecaomd -

Filipp6 ., e i roghi dell’ inquisizione. Sul princigpio'
della. Repubblica francese si parld mell’ assembiea
nella convenzione., della. marina Francese , © ilor;
diedero ombra di sospetto quelli che non la cres
devanozabbagtanza, organizzata ., Lo spirito di de=
mocrazia ha soffiato sulla F' rancia ; e la marina 'vi-
soxge . Egli deve produrre 1i stessi prodi«ri‘la Na-~
poli, ma il governo deve appianarne la via.

, Zg.‘ La libertd ne si vende nd .si compra. Ella &
un dritto  inexente alla natura umana , che i tirgnnj
possono comprimere per qualche tempn, ma che rea.a‘
glsce contro l'oppressione, e tolta questa, shalza da se
ea cosy dire, torreggia avaati I'oppressore. Ghi rovcsciaf )
dal trono ull tiranno & benemerito del popol h
o era oppresso, Segli fece delle spese per riescire,
sie:\ch‘ntl:o d essere ri.ndenniz.zato. Ma Yatto di genero:

: % per cui espose il proprio sangue in altrni vane
cklligmc,o Irizn G};;ttilgt);tazizo, e '}1‘0;1 pud ess.érwe POL:risposto
B 8 e ne . Tali somo i dl‘ltf:l che la .
Jancia e la. Gisalpina hanno sopra Napoli. — ‘Ho
0 torto o ragione 7 o :

GORPO' LEGISLATIVO GQISALPINO,
. fella,.ses’ﬁox_;g',d?l 19 piovoso, il Gonsiglio pat-
a I_esammare Y articolo degli affittuarj, ‘
oo dl '1?0&0 della quistfone,si riduce a determinare
obhano pagare gli affittuarj , e come si debw
2 faxe i} riparto, ., : S
; prﬁc‘i}qnngﬁo-wendo antecedentemente stabilito -
e p10 che la quota fosse in ragione degli utili, -
21@15510_11? ﬁssa-m} mezzo per cento agliaffittuarj, .
oot lgﬁz_ccz.m. Oppone a questo progetto, che, due~
bl d%m,u in affitti- von produrrebbero ‘che un
o 1 tasse. Ora gli affitti di tutta la Repub- .
quandposa_ono‘ forse«;;asce'ndere a duecento miljonj ,
ol o t(;izle. 6 a un dlpregso il reddito fondiale
i, medesima ?. La commissione ‘aveva figsato la
ber gli affittuarj ad un milione e Mézz0 3 noj
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dovremo dnngqtie avers pift di trécento wilon: il

afficti ¢ la commissivne crea qui dell?slrigoh?zge s
colpi di penna , per addélcire fomse il sentimento
troppo vero della nostra poverth. Essendo ‘falss la

base , sopra di cui‘ calcola la ¢ommissiorie; convie: -

ne sostituirné -un’sltra', € fissare il quattiv ¢ il
ginque’’ peér centd , “determinando’ un mmzmum, in
cui la tassa diviene Zero: © G
" Tm cosa rimane-indeoisa ; rimanendo pariment!
indeniso |, se questa tassh d’un fanto per-cenid
dovri cadeére sugli utili’ solamente’, o sepra .ﬂ tos

tale dell’ affitto. - ’ : Lo

Relativamente al comparto della tassd ,»‘13,{)mrw‘
yorrebbe che si seguisse ‘il metodo propesto pe” conr
merciaiiti , ciod che si fissasse una quota per diper

timento, € che Je-¢amere composte di affittiar] ne"

facessero ai varj individoi la distribuzioxie.

Militano contro questo progetto alciine ragion:

chie non sembrano soltanto appaxénti, ed in vigor®
di esse il-Consiglio lo rigetta. 11 comm‘emio‘dlff‘ttt{
offre de’ pubblici risultati dhg‘nogi‘sf}}ggo.nq aﬁl ttw
tenzione dell’ osservatore, e sopri de’ ¢uali 1 e(a"e,.
nomista pud formare i suoi cileoli. IL-valore b
generi, la situizione de’-luoghi, la concorrenza :o
gli nomini , lo smereio™ delle derrate’; il e
delle cittd, il lusso, la’popolazione ... tutto 5?:};
ministra qualche fondamento di ‘ca.lqgjloy presont_lo r;
pilt o meno probsbile. Ora qijesti’ .clemfanﬁ ?vi
hanno intrinseco rapporto cogli affitti. Di fatti o
sono de’ luoghi *in’ eui abhonda il d@‘n}mgrg;d ¢ ;f ,
seggiano gli affitti’, come’ altri ve 1 ha in 0
"commercio nou di ¢he qualche segno di vita ,
gli affitti somo pilt frequenti. o l‘l
Non farei motto della discussione su -
bollata , se non mi offrisse I’occasione dz rifle .
1. che gli articoli relativi agli avvisi, ,aﬂﬁﬂm}}’m’
blici, giornali, gazaette ..., per quanto a me SEHT
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oppongono ostacslo all'istruzione pubbliea ;ora ogni
governo democraticoy, deve cercare di facilitarla con
ogni sorte di mezzi; 2. parlando della pena contro j
Aalsificatori del bollo 4 Aguila svorrebbe ‘che questa
fosse maggiore contro chi,é adetto al servizio della
Repubblica, perché manca o quelle fedeltd ed esat-
tezza che si ha dritto di pretendere do Iui. A me
sembra che equesta ragione 'on conchiuda . Non si
pud modificare I’ eguaglianza della pena , cioé ac-
crescerla contro una classe di persone, se non
quando queste hanno maggior potere per commet-~
tere il delitto, e maygiore facilitd a mnasconderle .
Ora per quanto si consideri 1’idea di funzionario
pubblico, non offre traccia delluna o dell’ altva di
queste facilita relative al delitto particolare che &
qui in qu stiode. Percid il Consiglio ha ingrandita
la pena solamente per gli impiegati e custodi del}’
offieio- del -hollo . I’ vero peraltro in generale che
un funzionario pubblico, partecipando al potere fix
sico' ¢ moralé della naziome, ha maggiore facilith a
tommettere e a mascondere i-delitti; in conseguenza
la pena deve in esso essere maggiore , non gid pel
motivo che adduce Aguila , ma perché un poter
magsiore risveglia maggior: timore dell’ abuso, e
Questo timore mon cessa in woi, se non alla vista
¢ una pena minacciata e ‘proporzionata al posere
di chi vorrebbe abusarne . S

Nel 21 piovoso, la commissione ‘destinata a
tombinare la popolazione con altri elementi di suo
capriccio - per scompartive i due milioni fissati al
tommercio, protestando d’avere travagliato indarno,
vengono proposti due progetti. I’ idea fondamentale
del primo si riduce ad accrescere I’ imposta in ragione
¢l minore spazio occupato dalla stessa popolazione.
Egli & evidente che pitt gli uomini sono condenm
Sati in poco, spazio , maggiore debb’ essere I’ indu~
Stria, il commercio, il consumo . Le arti che si
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'pe:fezionam’) a misur‘a ‘?he si divii‘;loxio tm‘uﬁ nmgfx
»ior mumero di manij-il commercio che.clrcola o
;idamen’ce nelle ¢itth ; pexr cui ‘il medesimo denm-q
jEjassa. molte volte per lo stessd bztnco s € depone
sempre nuovo guadagno , mentré si move appont
nelle campagne ; il fermento d.el» bisogni ch.e.: si als
largano e crescono in attivith in ragione dei mezzl
di soddisfarli , questi elementi fanno che ?a stessa
popolazione ; secondo I’ estensione che occiipa, pos
sa portare um maggiox grado. di .rlcohezza s ed in
conseguenza pagare una maggiore imposta. o
I’altro progetto propone d. aggiungeie a1 due
milioni, cento mille lire 4 sgravio dei d’lpart‘l:;zl;‘l
it bisognosi . Considerando il d1pa;rt1mento i
da e d’Oglio- come il piu povero, ¥’ Oloma come t}o
il ricco , progettano alouni chie ’qﬂ.?stg auntent
si distribuisca irterimente sopra Valtimo a>sgm.v12
del primo; altri lo distribuiscono soprd tuto'udel
sgravio d’Adda ed Oglio, e uello stesso temp o
Mineio. 'Tornano in campo gli elogi de.11a rioe o
za di Milano , i ¢uali vengono ribattutl collo ste
e risposte . : L
? gopo‘varie disctissioni, il Gonsigh? Yiene aliln
.idea della commissione, e tassa il meielmonio
ia di semplice popolazione. ‘ s,
Y '~,Nellapsessio€1ep 23 piovoso , dopo avers 'sta}:lg-
to che vi saranno 11 commissioni provvisorie tcmtti
poste di 5 -probi ed illuminati cittadini 1, -
dalle - comuni -piix popolose , s1° Cercd qula ssat®
debbano’ seguire questé commissionl ne i
ciascun commerciante . Diffatti per tassar ! s
viene conoscere 1'oggetto sopra di cut d?l‘:i gl
la tassa; ora si sa che lo stato reale. N
cante & alle volte diverso Qal suo sfﬂ?? S,prpi_
zato dalla pubblica opinione . II Consiglio 5 o
glia a guest’ ultima per

tre ragioni. I. P “'“’12;‘ i
. , e la ealta &
porta ad un mercante il mascondere la

i3

sno stafo & farlo credere un po’ maggiore; a. per~
ché la cognizione dello stato reale non potiebbe
ottenersi conm quella speditezza che richieggono i
bisogni della repubblica ; 3. perché nessuna olasse
¢ pin esatta ed onorata della mercantile mel distri-
buire i pési sopra i--membri che la compongone .
Per sfuggire gli inconvenienti che potrebbero pro-
durre i riclami de’ particolari, il Consiglio ¥isolve,
che il gindizio delle commissioni sara inappellabile.
Per mostrare poi il dovuto' rispetto al dritto di xi-
clamo fondato sulla possibilith d’errore e di frode da
parte dellé commissioni, mon sancisce I’ ihappella-
bilita che in questo’ caso solamente . =

Vorrebbe Magno de’ Magni che per diminuire
la probabilita &’ exvore e di, frode ,” le cominissioni
di commercio pubblicassero colle stampe in tutte
le comuni del lovo dipartimeuto il quadro del ri-
Parte, ciod i soggetti tassati, e le somme assegnate
% oiascuno. Si oppone 4 questo progetto che sareb-
bero cosi svelati gl’ intevessi de’ megozianti, se mon
n dettaglio almeno in"é;e’riere . Un mercante’ che

- Possiede 4o mille live ‘di fondo , ed a cui I'opinio-

ne pubblica ¢c wcede 100 mila , perdery in :eredito;
Se viene puhblicata la sua tangente. 11 Consiglio ri-
getta quindi la mozione Magno de’ Magni . Mi
Pare perd che se le commissioni devono tassare se~
oudo Ja pubblica opinions, ‘il detrimento che qui
% teme ¢ nullo. La commissione tasserd il mer~
‘aute accenato mnon a morma di 4o, ma di 100
mila lire ; e il di lei giudizio porterh un nuovo
guado di conferma alta’ pubblica opinione . ,
Dopo queste discussioni spinose , il Consiglio
Msta ad ajtre pit spinose ancora pet fissare il
Contingente de’ fittabili . La commissione con un
Procedimento se mon esatto almeno igegﬁo‘sv pex
Ottenere dai fittabili un milione e mezzo gli ;assn,
o5 per 100. Ella parte da cinque principj 1. che



Vib :rfltlor censuario mnell’ a‘tmal}? ‘estimoflpmvviaog’io
assegnato -a- guttd 3 fqm!l,;stahlh , -chef“fog.mg{l‘oﬂi
puperficie della repubblica, ;Aascggde a somdi di M
lano mum. 200,000,000, ;o e 1
2. Che il valore censypario stia al v,al)gx; xeale
come uno a ‘due ; dungue il valex, xgale‘. ot ’ktutt;:s
fondi monta a scudi 400,009;000. .. . ;
-3, Che la quaxta. parse (11 “questo,',:valor. r,e.ade_
_consista in- case y-fondi incoltl ,,bmg},;ue?e., }ettx ki
frimi o - dunque il.valor reale fondiario si ressr
aa in sendi. 300,000,000.7 - . .
dm, 21 %:;1 sola 7terzz1, partewc}e’ fondi, & aﬁf‘xiztatai
dunque resta affittato soltantq il terreno 00”151("%‘;
dente a scudi 100,000,000, tiod 2 lire 600,000,600
/ 5. 11 canone od affitto sopra guesta somma St
debbe calcolare al g per. 100., dunque si pagano
’ i. 1 fttabili 30,000,000, C
&a‘qrggﬂ se.a questo Qanoli;e ‘él’ aﬁit‘to. : appl&zﬁg
K 'imizosta .dal 5. per xco., Vi Jflsultem‘ il pro
iy 000 . e . .
§1 J’]é,olz’gi'smtoriqui si dividono, e combgt;,o‘rikzml}j
progetto della’commissione dl.versamente . e
A’ alcuni s aggirana sulle basi fissate dalla comtrin-
sione , ed. estendendone alc}xne, mentrg ne ;‘j;iabili
gono altre, fanno ascenderye;lpggam.x}t?. de T
a maggion. somma nel caso che si fissi hr;lp?scercaﬁo
per100, e guindi Labassano a.l_. 2.0al 3. A tna e
@arrivare alla stessa .conclusivme , esageranco P”,
che la guerra ha fatto c.adere sopra ghi aﬁi}gjh}arja.ccre"
opposte vogliono questi che Ia gu,errala .)llaxe !
sciuto il prezzo de’ viveri; altronde il valo i
affitti essendo stato fgsuto da alcgun} anni 1,1 qborse
qumento di preszo & venuto & mﬂmrea 13:16 f]ao .
degli affittuarj . Quelli - x{s,pqndono‘ ade L;)G; o0
una parte; le somministraziont c';he i ﬁtt.a 1 s
dovuto-dare per larmata, edli rimborso ST,
to de’ prezzi che ha diminuito 3 loro negoz) ;.

. . . 5

altra ricordano le troppo Irequenti .epizoozie che
hanno vidotto al verde warj fittabili e danneggiato
tutti. — 11 Consiglio tassa i,fittabili del 5 per 1oo.
-, s -Besta, a discutersi. se il 5,.per reo. dehba ca-
dere, sull’ utile o sulla. pigionp , Se I’ imposta cade
sull’ intera. pigione , dicono alouni., voi farete pa-
gire chi.non ha guaddgnato, ed, anche chi ha per-
dutqv.,,_gS,@;&{_{-‘atﬁ.;(:kadexe Yimposta sulll utile, replicano
slgrd y'¢ome questo, & ymordlorente. impossibile a  fis-
sarsiy flo.sforzo. generale a nasconderlo e a dimi-

-nuirlo v impedird di raccogliere la minima impo-

sta, frltronde.costringete le .commissioni o le mu-
nieipglita ad dmmergersi in discussioni infinite , e
ealcodi’ penosissimi, Il.Qonsiglio tassa i fittabili del
5 pen«igo  a: norma delle pigioni. -

o Jabgmanith.di varj legislatori si esterna qul a

fivord,de’ piecolizaffittuarj , ai quali il moto irre-
golare, della xivoluziome , congiunto alla scarsezza
de’ loro . fondi: portd. loro piti- combinazioni contra«

-rie che favorevoli. INon avendo visorse. onde diffe-

rire; le. yendite 2" tempo propizio ,, & molto se non
rimasero, soctombenti. I1 Consiglio esenta:dalla tassa
que’ fittabili che pagano per- upa o:pit pigioni una
somma-foi maggiore..di »mille lire, e che lavora-
no la. terra eolle proprie mani, - o

. Non. so s& dehba riportate la sessioue. del
25, .piovose, .. Ed morte .d’ un_gran gomo annoncia-

ta al consiglio in guesto. gioxno mi piomba . ancera
sull’animo, e ron.mi lascia altro -potere che quelle

delle . lacrime. . In mezzo al. silenzio - universale nn

Suoi yeechio carico di meriti o di gloria ,  Grego-
tio Fontana annuncia la morte del professore Laz-

1&?’0 Spalanzani . Col sentimentp:'profonda dell’ e~
micigia ‘e dell’ ammirazione .egli sparge "dei fiori
sulla, tomba ¢’ un nomo: che. dopo avere onorata

la Cisalpina , 1’ Ytalia., il meondp restitul.. alla na-

tura 31 deno- fatale- dell’ esistenza . L’ .oratore pren-
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dendo il pennello di Tacito mella: vita’ d’Agrlcola H
‘ol ‘avverte per consolarei-che = la:moite del grand’
~womo non toglie ai posteri la sua memona. i tutto
~0id che in ésso formava I’ oggetto dell’amor nostro
e della nostra ammirazione soprawvé sopravwera
nella ricordanza degli womini, nell’ ¢ternita de’
tempi o della fama , ed egli rion & tutto - 'sepolto
nella tomha i Ei vive nelle sue ‘opere “immortali ,
le guali ricordande’ di continuo alla’ postenth itra«
vaglj da lui intrapresi per dilatare 3 ‘confini del
em.pere per accelerare i progressi dello spirito uma-

, formano alla'sua glotia. -un monumnento pil
- pexenne e durevole déi bronzi e d_el grarmi . =

“'Pocon agli uonini grandi . 'a’ edratterizzare i
loro simili, ¢ tnsmettele ‘alla posteri#d il - giudizio
o’ elld no déve formare. 11 ﬁsmo-nm{énmuco Fon-
taha ei dice dungue .che i Tidtbaro Spalanzani
nella grand’ arte  d’ osservare erat*wmn%o ‘a quel
grado di perfemone che la natura COnce&e a pochi
eleiti . Euli arcoppiava (e questo era:il suv earat~
tere dlstumvo della comune degli altri osservatori)
alla sagacity italiana la prontczza francese e la
ponderatezza Dbritannica. = N R

Dopo avers salutato I’ ombra del defonto col~
a tenera e profonda sensibilith d’un’ gran uwomo
che sa che ai suol pari & dovata l’1mmort.1ht1, Yo-
atore propone 1. che dirquesto cittadino si faccia
onorata menzione nel processo verhale ; 2.che si fissi
un Juogo, ove pubblicaniente si onori la memoria di
Spulanzsz Frisi , Beccaria , Verri e altri nomini
grandi della Cisalpina; 3. che intanto in Pavia nel
zecinto di quel pubblico stabilimento scientifico $i
formi un monumento alla memoria di Spalanzam da
unirsi ad altri che iviesistono de’ pin celebri prow
fessori defonti . — II Consiglio destina a quest®
oggotto una commissione compost.c di-Fontana , Ra-
smondini o Pindemonte, accid ne faceia raypmto .



